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'j< Monovre per impedire uno soluzione positiva alla Regione 

Ora la PC scopre anche 
un « asse Craxi-Longo » 

: per fare il centrosinistra 
Una conferma delle pressioni intimidatorie e ricattatorie 
dei preambolisti dello scudocrociato verso i partiti minori 

, ANCONA ~ Ora è spuntato. 
* anche un « asse » Craxi-Lon-
' <go che spingerebbe per una 
• rapida soluzione (ovviamen-
. te di centrosinistra) per la 

Regione - Marche. L'afferma-
" zione viene ripetuta da qual-
' che giorno dal deputato de-

• mocristlano Cérionì insieme 
• a toni di rimprovero contro 

il PSI colpevole di non vo-
; lersi rimangiare praticamen

te tutte le sue scelte politi-
. che degli ultimi mesi per cor
rere a. dar vita ad un qua-

• dripartito guidato dalla DC. 
'" La notizia è vera, oppure è 

« falsa o comunque riportata 
- Ih termini inesatti o esage-
? rati? Non sapremmo dirlo e, 

francamente, non ci sembra 
sia questo il punto. Il punto 
è che essa si inserisce perfèt
tamente in quella sorta di 
terrorismo psicologico e ricat
tatorio che la Democrazia 
cristiana sta portando avan-

. ti ormai da prima delle « va-
, canze». nei confronti dei 

compagni socialisti, e non so
lo di loro. E non è senz'altro 
un caso che a farsene porta-

'. voce sia proprio Ceriorti, 
., « preambolista » di ferro, che 

ama definire l'esperienza del
la solidarietà nazionale come 
«un tunnel ambiguo». : --

La tesi- è ormai talmente 
nota da risultare noiosa: nel
le Marche, sarebbe possibile 
solo una maggioranza guidata 

" (cioè egemonizzata) dalla DC 
e chi si rifiuta di farla, cioè 

- 11 PSI. perde e fa perdere inu
tilmente del tempo prezioso. 

" L'atteggiamento • dei comp'a-
' grii socialisti, ècco-la prete

sa « novità », è talmente as
surdo- che ormai anche da 
Roma si comincia a storcere 
il naso. 

Ma la realtà non è affatto 
questa. Nelle Marche è possi
bile scegliere una soluzione 
diversa ed è possibile cam
biare. Ci sono i numeri e so
prattutto ci sono le esperien
ze vecchie e nuove di colla
borazione tra le forze dèmo-

' cratiche ih tanti enti locali. 
E poi ci sono i problemi eco
nomici, quelli drammatici pò-
sti dalla, crisi, che in poche 

. settimane hanno messo in di
scussione come è emerso dal--

• la riunione del Comitato di
rettivo regionale del PCI di 
ieri, «la precarietà di un si
stema produttivo che alcune 
forze. politiche, con notevole 
imprevidenza, hanno consi
derato come un modello che 
si potesse salvaguardare e svi
luppare senza attuare 'una 
politica di • rinnovamento ». 
Questioni • reali e urgenti, 

E' possibile affrontarle in
sieme alla Democrazia, cri
stiana? • Evidentemente no 
finché quel- partito continue
rà ad Intendere l'autonomia 
solo .come il diritto, riserva
to esclusivamente a sé stes
so,-di scegliere se e con-qun-
li" alleati governate una re
gione per' discriminarli • inve-

: ce in un'altra. E senza uscire 
dai nostri confini basta ri
cordare l'atteggiamento al 
Comune di Ascoli, dovè am
ministra ' con l'appoggiò e-
stèrno concordato con gli ex 
missini di Grilli, o alla Pro
vincia di Macerata, dove il 
PSDI non -è stato .pratica
mente consultato (come il 
PCI). 

L'atteggiamento dei comu
nisti e dei socialisti." invece, 
è un-altro. Esso mira a su
perare le diversità che pure 
esistono tra i partiti demo

cratici, ricercando una unità 
d'azione reale che si fondi 
sui problemi delle Marche 

> e sulla collaborazione « rea
le e paritaria». .:;.-. 

Quella collaborazione che, 
lo ha ribadito ancora ieri il 
Comitato direttivo regionale 
comunista, deve poter coin
volgere il PCI, il PSI, il 
PSDI. il PRI e il PDUP, è 
la sola che può adeguata
mente affrontare le « diffi-

: cólta economiche, e sociali 
della regione .-.•••.-

- Di questi • stessi temi, ' e 
non di semplici e astratte 
formule, si è ampiamente di
scusso l'altro ieri nell'incon
tro tra le delegazioni del PCI 
e del PSDI. Comunisti e so
cialdemocratici, informa una 

v nota emessa al termine dei 
colloqui, hanno espresso « le 
rispettive posizioni e valuta
zioni sulla esigenza, innanzi 
tutto, di dare alle Marche 

(un governo all'altezza delle 
questioni economiche e so
ciali che occorre affrontare 
e risolvere nella regione ».' 

Un ' governo per le • Mar
che, dunque, e presto. Il che 
non' significa però un gover-

' no' qualsiasi. Bisogna quindi 
-• lavorare, come ricordava la 
compagna Milli Marzoli, par
lando al Festival dell'Unità 
di ' Chiaravalle, : perché « 1' 
unjtà dei comunisti e dei so

cialisti sappia parlare a so
cialdemocratici e repubblica-

; ni" e dùnque battere il dise
gno miope della DC. Non per 
affermare una formula qua
lunque contro un'altra... ma 
per.liberare dalle formule del 
passato nuove energie de
mocràtiche. • • • . 

Stamane ad Ancona la trattativa tra? CdF e direzione aziendale 

una 
Il colloquio dell'altro giorno coii il ministro Foschi - Il sindacato disponibile a entrare nel 
merito del piano di ristrutturazione presentato dalla proprietà - Nessun segnale positivo dalla 
controparte - Sospesi anzi a zero ore 152 lavoratori ^Necessaria un'analisi della produzione 

ANCONA — Riprendono le 
trattative tra FIM, con
siglio di fabbrica e dire
zione aziendale per l'esa
me del piano di ristruttu
razione della Farfisa. . « 

Anche se questa matti
na le parti difficilmente en
treranno nel merito del 
piano (apertamente con
testato dal sindacato e dal 
Consiglio di fabbrica) l'in-

,; contro di quest'oggi ••<• av
viene dòpo il ' colloquio 
dell'altro ieri tra il cdf e 
il ministro del lavoro Fo
schi, in qualche modo do
vrebbe sbloccare la situa
zione di stallo e sicuramen
te a riavvicinare, almeno 
fisicamente, i protagonisti 
di questa vertenza, dopo 
la rottura delle"1 trattative. 
L'incontro avviene anche 

• per i buoni uffici del pre
sidente della giunta regio-
nle Massi che l'aveva sol
lecitato. ' J -1 • :,•'.'" •{ 
• Quale è la situazione del
la vigilia di questo appun
tamento? Da parte del sin
dacato e del Consiglio'di 
fabbrica là posizione è sta
ta - ulteriormente chiarita 
nella - mattinata di ; ieri 
nel corso di una conferen
za stampa tenutasi nei lo-

. cali della FLM regionale 
non esiste nessuna pregiu
diziale ad entrare,nel me-

:'rito del piano di ristruttu
razione presentato dall'a-

, zienda, a discutere di mo
bilità ed anche di cassa in-

Prima seduta dell'esecutivo 

Definito l'organigramma 
della nuova giunta 

provinciale di Ancona 
Il testo politico programmatico sarà pre
sentato all'assemblea alla fine del mese 

ANCONA — E' stato de
finito ieri l'organigramma 
della nuova giunta provin
ciale di Ancona. I mem- " 
bri' dell'esecutivo, che era 
stato approvato nell'ultima ' 
seduta consiliare. • si sono 
riuniti sotto la guida del 
compagno. Araldo Torelli, 
che era stato confermato 
alla carica di presidente, 
dopo che lo stesso Torel
li aveva prestato il giu
ramento di rito nelle ma
ni del prefetto di Ancona, 
-. Ecco, nel dettaglio, la 
ripartizione dei vari as
sessorati: Affari generali: • 
Araldo Torelli (PSI, presi
dente della giunta); Atti
vità economiche - program
mazione - trasporti: Fer
dinando Cavatassi (PCI, 
vice presidènte) : Lavori 
pubblici - viabilità - as
setto del territorio: Mario 
Paolasini (PSI); Finanze -

• bilancio - contenzioso - pa-
\ trimonio: - Renaio Gentili. 
(PCI); Turismo - sport -
caccia - Pesca - ecologia: 
Agijco Sanfelli (PSD: Per
sonale:- Aldo - Severini 

!(PCI): Attività culturali -
informazione - partecipa
zione: Mariano Guzzini 
(PCI) : Sanità - sicurezza 
sociale: Dario Torolli 
(PCD: Pubblica istruzio
ne - istruzione professiona

le: Maria Lucchetti (PCI). 
Il nuovo esecutivo pro

vinciale affronterà" ^ nei 
prossimi" giorni i vari aspèt
ti . del programma politi
co-amministrativo del pros
simo quinquennio. La giun
ta PCI-PSI, come è nòto, 
è * stata, '.riconfermata in 
carica grazie all'astensione . 
dei gruppi ' consiliari- del 
PSDI e del PRI, sulla ba
se di un programma che 

• era stato concordato- tra 
tutti A partiti democratici. 
compresa la DC. 
' Lo Scudo crociato, di 

fronte - ad un preciso ap
pello dei repubblicani, non 
ha saputo passare dalle 
parole ài fatti, ed ha quin
di rifiutato di dare vita. 
senza pregiudiziali o e ve
ti ». ad una amministra
zione locale che compren
desse appunto tutti i par
titi che nel documento pro
grammatico si riconosce
vano. 

Il testo politico-ammini-
. strativo della giunta prò-

vinciate., che di quel do
cumento è la corretta • e 
aggiornata « traduzione » 
dovrebbe essere presenta
to all'assemblea nell'ulti
ma settimana di settem
bre. insieme alla propo
sta per la costituzione del
le commissioni consiliari. 

Denunciato l'immobilismo degli organi universitari 

In un 
1 •'«; 

p 
t» 

- -^- . - . - *• v.« 

Venerdì sciopero de 

PESARO — Gli oltre 5 mila 
lavoratori edili della provin
cia di Pesaro incroceranno 
le braccia per 4 ore nel po
meriggio di venerdì, e se 
questa prima azione non si 

lavoro, informazione, ecc). i 
una partita, questa; che, ov- ( 
riamente, preferisce si fio- ì 
chi a livello nazionale. Sul | 
piano locale l'ANCE intende : 
limitare la contrattazione '. 

re sono già stati program
mati per 12 ore) interest-
ranno la categoria. 

Che una iniziativa di lotta 
provinciale sarebbe stata ine- i 
vitabile lo si è capito subito ' 
all'atto della presentazione 
all'ANCE della piattaforma 
per il rinnovo del contratto 
integrativo. L'organizzazione 
Imprenditoriale rifiuta di di
scutere a livello del sìngoli 
territori le maggiori quest io-
ri normative (subappalto. 
«ottimo, organizzazione del 

ne Mario Mauri, responsjbi 
le provinciale della PLC — 
che i lavoratori respingono. 
Vogliamo che si instauri un 
incontro sulle question; di in
teresse generale e della ca
tegoria e della collettiv««A 
quali quelle che riguardano 
programmi, tipo di edilizia, 
occupazione». 

Se il Collegio dei costrut
tori pensava di ridurre la 
trattativa alla contrattazione 
dei superminimi, per conti
nuare ad avere mano libera 

Chiesta l'immediata ;ift^ «plisigUo «^ si 
riunisce da cinqueCinesi -;«E-'in atto lina manòvra'delle forze-più -retrive » 
URBINO — Non si riunisce dal 24aprile il consiglio di> amministrazione dell'Università '..di, Urbino/ altri quattro mesi e. mezzo 

di immobilismo che vanno a gravare sui mali, tanti e ben noti, che affliggono l'ateneo. La battaglia per , la statizza
zione dell'università e l'applicazione del .'provvediménti previ sii nei decreti.deNoatl sono i due aspetti che maggiormente 

-risentono della carenza di iniziative degli 'organi "di' governo -.déU'ater^. Partendo da taU questioni si sviluppa, là detta
gliata denuncia che CGIL-CtSL-UIL, riassumono in1 un fer'trio "documento^ : Iv sindacati lamentano il silenzio diètro il 
quale si è trincerato il consiglio di aritìtiinistrazione dell'università alle richieste'di/convocazione. Questo incredibile rinvio 
f ' _ •. ; j< . \ * : . : -" . '- • ' ; ; * - : i sta provocando—denuncia il 

" ' "j s indacato— un gravissimo 
danno alla fascia più debole 
del. personale docente, poiché 

i i decreti prevedono che, entro 
t trenta'giorni dalla loro entrata 

m vigore. ' U-ministro della 
P.I. bandisca i giudizi di ido
neità per ricercatori." un prov
vedimento che deve essere 
preso direttamente dal c.d.a. 
nel caso di una università non 
statale. Si comprende bene, 
anche per questo. motivo, la 
urgenza di presentare un pro
getto organico di statizzazio
ne; ma come è noto, la com
missione per .la statizzazione 
non si convoca da almeno sei 
mesi. ;., ' " - ' • ' • 

Che fine faranno i finan
ziamenti dello Stato, dal mo
mento che nel caso delle uni
versità ' libere- essi vengono 
messi in relazione alla richie
sta di statizzazione? ' -

Dopo aver accennato ai ri
tardi che. rischiano di deter
minarsi nell'applicazione della 
legge 312 sul pubblico im
piego, la nota sindacale toc
ca la questione più squisita
mente politica del rinnovo del 
c.d.a., e per il quale si è ri
petuta la solita- prassi, più 
volte denunciata, di non for
nire informazioni . 

C*è inoltre a fatto — de
nunciano CGIL. CISL. UIL — 
che continui ad essere rico
nosciuto il diritto di far parte 
del cd.a . a rappresentanti di 
enti e consorzi che da tempo 
avrebbero. dovuto essere di
chiarati decaduti per morosi
tà nei confronti dell'ateneo. 

A conclusione del documen
to, CGIL-CISL-UTL chiedono 
pertanto «l'immediata convo-
cazkme del consiglio di am
ministrazione in modo che sia 
consentita l'applicazione inte
grale e rapida dei decreti de
legati e che si awii subito 
un dibattito sul rinnovamen
to delle strutture». Impegno, 
questo, che secondo il sinda
cato dovrà essere assunto da 
tutti gli organi universitari, in 
particolare facoltà ed Istituti. 
- Potenziamento e statizzazio
ne dell'ateneo feltresco costi
tuiscono. in definitiva, i car
dini della piattaforma che il 
sindacato intende e aprire > 
al contributo di tutte le forze 
politiche democratiche. Per la 
loro realizzazione — termina 
la nota — è necessaria la mo
bilitazione di tutto il perso
nale, proprio perchè « è in at
to il tentativo, da parte del
le forze più retrive dell'uni
versità. di colpire le fasce 
più deboli del personale do
cente e non docente. 

Cinquemila lavoratori in lotta per il contratto integrativo 

Se l'azione di lotta non farà riprendere la trattativa con FAssociazione dei costruttori ci saranno 
nuove astensioni dal.lavoro - U padronato tenta di spostare\il confronto sugli aspetti salariali 

su appalti e subappalti, ha 
evidentemente fatto mali i '• 
suoi conti. I lavoratori in
tendono riportare il coniron- ' 
to territoriale nei termini di 
cui si è detto e che per a*-. 

sanierite ^m",afscussfc/ne ' la i nazionale.-Soró.-fefgfmVe av-
compètenza - terhtónale di | visaglie di una lotti .'che: se 
contrattazióne' su tali 'decisi- l'Associazione dei ..costruttori 
ve questioni., . ' . ' ' . ' , '" non modifìcHerà le •proprie 
; C'è inoltre H problema del--« posizioni, si'-'profìfà assai 
le .condizioni ;;di: lavoro. Por « dura,, _• ; : . : " ; , ; . • 

. . I 

che disturba ; costruttori) 
nel campo dell'edilizia pub
blica e privata, contempla 
l'esigenza che lì settore aia 
interessato ad una licor.ver 
sione industriale e ad un am-

.'Le—.qtìesliDni: rdell'qàaspa-
zione rientrano . ovviamente . 
nel "novero dei purità che ali : 

Imprenditori - -Aeéliu. • »pàt»òci- t 
nati idaU^saociaziOne/degli .-. 
industriali, noh -intendono di-

Prô rSammi 
di 

J I - i 
modernamento tecnoiogico •-. scutere."--' • '*•«--- \ 
che consentano realmente '.a - .".VéTièrdì,;.dùnque, ila' pri- • 
realizzazione di una nuova < ma c'ipallata> dei lavoratori ! 
politica della casa e delle j vedili dèlla.'pTòvincia di Pesa-
opere pubbliche. . ro e-Urbino-contro 41 muro 

Il Collegio dei costruttori dei «no» eretto-dai-costrut-
cerca naturalmente ù\ sot-, "tori, mentre-»è'- già program-
trarsi a questo tipo di con-. :rnato:per;il'23*setternbre uno 
fronto, mettendo preUr.tuo- sciopero .idi» 4i,. ore^a. livello 

• - . • • • . . * • • • ' - • - • 

sarò 
TMM'. Calcio- brasiùanb', Saii 

PaUlqVSarjtos - ; - -
; Telefilm' .",'.*." 

nm-. loterValfo.' f* ' * : ' 
2t,W: Cartoni. animati • 

Telepesaro giornale 
Personale -tu-,Renato 
Rascel: « Il corazziere » 

2t l t : Telefilm " *".—.* 
2S.W: Telefilm dèlia serie 

e Hawk 'l'Indiano » 

. tegrazione, a ' patto però 
che a monte di tutto que
sto discorso vengano salva
guardati i l-posto di lavo
ro e la produzione. 

Finora invéce dall'azien
da non è • venuto i nessun 
segnale positivo in tal sen
so. Anzi. Con una decisio
ne unilaterale, nel ' giorni 
scorsi l ha sospeso a zero ' j 

ore (si ' dice anche « ha 
messoMn libertà >) 152 la- ;. 
voratori,. 78 dello stabili- . 
mento Parfisa-Aspio 1 rima-, 
nenti dello stabilimento 
ex-EME di Montecassiano 
Più in generale, cosa pre
vede questo piano tanto o-
steggiato, . a ragione, dai 
lavoratori della Farfisa? 

Si parte da una analisi 
produttiva dei tre stabili
menti del gruppo. Il pri
mato lo detiene l'organo 
elettronico che - occupa il 
70 per cento di tutta la 
produzione. L'azienda, 
senza nulla dire di questo 
settore base della sua.prò- : 

duzione in crisi (grossi 
quantitativi.' di organi e- ; 
lettronici, diciassettemila, 
sono ancora in magazzino 
senza nessuna prospettiva 
drmercato certa) propone 
un rilancio della produzio
ne del pianoforte. < •;:' 
. Anche se la cosa appare 
molto - strana (nel • passa- . 
to infatti, il • settore del 
pianoforte, '- probabilmen
te perché poco remunera
tivo, è stato : sempre '•'• ai 

• margini - delle ; attenzioni 
del gruppo), l'azienda vuo
le^ ottenere questo rilan- ' 
ciò addirittura con la chiu
sura, di uho dèi tre stabi- "] 
limenti, quello di Castel-
f idàrdo-e trasferendo la 
manodopera alla ex-EME 
per^impiantare li--la cate-^ 
nà di montaggioT dei Ipia- ? 
nòforti". Ma se andiamo pòi ' 
a vedere la consistenza . 
numerica di questo ri lan-. 
ciò non ci pare proprio^ 
che il progettò sia mólto v 
ambizioso: da venti piano-

iforti"^al >gi9Hio- s i dovrà 
passare' £ vprodifrn'e venti- -; 

cinque! .:., -.. ?.. 

Dove invece non si v a ' 
per il sottile nel piano di 
ristrutturazione deUà Far
fisa è nei riguardi dell'oc- . 
cupazione: al termine di 
tutta -questa - operazione, 
fatti dei semplici - : conti, .< 
avremmo 220- posti d i , la-
voro- in meno. • > . , : ! 

«Siamo di fronte — ha < 
dichiarato a proposito Pa- ; 
pili della FIM — ad un :.., 
attacco massiccio ai posti ; 
di lavoro sia dentro che 
fuori la Farfisa. Le trat
tative tra noi e l'azienda 
si sono interrotte proprio 
perché la Farfisa non vuo
le approfondire i contenu
ti del piano ; - • - v 

r - Il fine a volte potrebbe 
giustificare anche ì mez
zi. Ma il gioco della Farfi
sa è davvero spregiudica
to. Per ottenere i suoi sco- . 
pi non rinuncia neppure 
al • tentativo di mettere 
contro gli operai di uno 
stabilimento, quello di Ca-
stelfidardo. contro gli o-
perai di un altro stabili- -

. mento, quello di Monte
cassiano. L'uno dovrebbe 
essere chiuso l'altro, sul
la carta, potenziato. 

- Le ' controproposte : sin
dacali danno una rispo
sta anche in quésto sen
so. Nessuno dei tre stabi
limenti deve essere chiu
so. Anzi, ognuno deve qua
lificarsi per un tipo spe
cifico di produzione : Quel
lo dell'Aspio per gli orga
ni elettronici, e le fisar
moniche, quello di Castel-
fidardo per i pianoforti 
(tra l'altro, la manodopu-
ra qui é altamente spe
cializzata), quello di Mon
tecassiano per la citofonia 
e la videocìtofonia. In que
sta ottica l'ipotetico con
trasto di prospettiva tra 
gli stabilimenti di Monte
cassiano e dì Casteif idardo 
è solo apparente. 

- Di fronte ad un atteg
giamento più responsabi
le e meno atipico di quel
lo attuale della direzione 
aziendale, abbandonando 
innanzi tutto la logica di 
dividere la gente, di fron
te alla volontà (che dovrà 
essere chiaramente mani
festata) di discutere su 
tutti quelli che sono gli 
aspetti del problema Far
fisa. ;. 

«Siamo disposti — han
no affermato a chiusura 
della conferenza stampa i 
rappresentanti sindacali 
— a riprendere le tratta-
Uve parlando anche di 
mobilità, che però, deve 
essere chiaro, non deve 
significare precamera per 
il licenziamento». 

f.d.f. 

L'incapacità della giunta di S. Benedetto 

16 mesi promessi 
sonò passati 4 volte : 
ancora niente PRG 

Smascherate le promesse demagogiche della DC 
Chi ha paura della programmazione urbanistica? 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Le date fissa
te dall'accordo program
matico di due anni fa — 
base approvata ed ufficia
le della Giunta di centro
sinistra — sono tuttu sal
tate come birilli di fronte 
alla inconsistenza delle ca-\ 
pacità e della volontà dell' 

; amministrazione e, soprat
tutto, dei partiti che com-

, pongono la maggioranza 
consiliare di San Benedet
to "del Tronto. Ma l'ina
dempienza più clamorosa 
è quella relativa alla re
dazione della variante al 
Piano. Regolatore Gene-

"'" ràle. ;•;'•• ' '. _....' • : ;.,.v.' 
L'accordo programmati-

. co fissava i termini del
la redaziorie della variante 
in sei-otto mesi dall'inse
diamento della maggioran-

. za. Ma se andiamo a spul- -
cjare il programma eletto
rale della DC sambenèdet-r 

tese leggiamo con stupore 
:- che i democristiani promet- t 

teyano la redazione p per- " 
sino l'approvazione in con- "' 
siglio comunale entro la . 

- medesima data: ,sei mesi. '.<. 
, . Sono passati due anni. 

La volontà della Giunta— -
a tale proposito — ed, in 

.. particolare, della DC si è 
£ dimostrata essere del tut- v. 
v to diversa. Buone ragioni -.... 

avevano sin da -allora i.'. 
-.. comunisti .ad attribuire al- "" 
J la DCia più;assoluta ma- '.' 

. lafede sia in sede eletto; 
:- raìe sia in ^ede di appro- ' ' 

, vazione del programma " 
amministrativo. 

. . E questo non solo alla 
~ luce dei ritardi accumula-

ti. Altri fatti ed altre scel
te'hanno dimostrato a suf-

•"" ficienza che la DC non -
vuole -la variante ài PRG. 

Innanzitutto i democri- ;: 
. stiani locali hanno dimo- ; 
- strato a '- sufficienza che 
• la DC non vuole la varian

te al PRG. , ^ 

II massacro 
della città 

.. Innanzitutto i , democri-^ 
stiani locali hanno dimo
strato di non gradire nes-

, suno strumento urbanisti- . 
• co che sapesse di program
mazione. In questo veri e-

y. redi dello «staff > demo- : 
: cristiano degli anni sessan- _" 
]~- ta che erano riusciti a con- ~-
/" sentire il massacro urba-
|̂ : nisticò della città attraver-
Z so il pervicace rinvio sine 
-•-', die' dell'approvazióne del 
• •'- PRG. Da due anni a que

sta parte la DC ha tenta
to più volte di vanificare 
strumenti - programmatori 

?; come B PPA e ha sempre 
- strizzato l'occhio a! vec-

-'' chio sogno di rimettere in 
discussióne^ il Piano dei 
servizi- approvato dalla 
precedente amministrazio
ne di sinistra, -"* '-•*?-*- • 

Fare la variante equiva
le — per tutti — dare un 

• assetto definitivo e pro
grammato al territorio co- . 

[ mimale ma — per la DC — 
. significa soprattutto per

dere il terreno in cui soli
tamente si muove, quello 
delle soluzioni caso per ca
so, con la mira di accon
tentare le varie pressióni 
man mano che si manife
stano anche nel loro signi 

. ficato di massa di mano
vra elettorale. 

Ecco perché la variante 
da due anni è nei pensieri 
dei soli comunisti che pen . 
sano poco a -manovre elei- ', 
torali e di più a salvare il 
poco che rimare di non 

'. compromesso nel territo 
rio comunale. 

Non si può dire, del re 
sto, che grande sostegno ì 
g r u p p i dell'opposizione 
(PCI-Unione Civica, a si 
nistra per l'opposizione) ri 
oevano — in questa batta 

' glia — da altre forze de 
mocratiche presenti in 
giunta che, nel passato. 
pure avevano a cuore que-
sti obiettivi. « 
. Nella primavera scorsa 

— dopo estenuanti richie

ste e una serie impressio
nante di richieste di con
vocazioni del consiglio co
munale da parte del PCI 
con richiami a rispettare 
gli impegni assunti — fu
rono convocati i tecnici in
caricati della redazione 
della variante al Piano Re-

, golatorp Generale. Fu loro 
consegnato un documento 
politico con le linee ispira
trici dello strumento urba
nistico (l'accordo program
matico) . 

La bozza di variante era 
stata promessa dalla Giun
ta per il mese di maggio. 
Ma a tutt'oggi non esiste 
notizia sulla fine e sulla 
promessa della variante. 
• Il gruppo comunista ha 
rivolto in qirasti giórni una 
interrogazione al sindaco 
per conoscere i motivi dei 
ritardi e la volontà della 
maggioranza. I danni che 
questa situazione sta pro
curando alla città, sono 
gravi. -;j . v':.p''"•.;•" '-

Azioni •„...-•• 
T'i spericolate A 

Si parla ormai aperta
mente di spericolate ope-

'•; razioni di compravendita 
• di aree vincolate a verde 
"pubblico (zona Brancado-

: ro). Ci sono richieste uffi-
•ciàli ;di recinzióni---delle 
" àree stesse. = "La Giunta 
'quindi si rende complice di 
una situazione che può di
venire insostenibile. 

« Questa Giunta — dice 
il compagno Romeo Di Pa
squale, membro del PCI in 
seno alla commissione edi-

- lizia — ha deciso dì non 
governare l'urbanistica la-

; sciando questo compito al
le forze più spregiudicate 

7 della speculazione ».. * '. 
. E ' la logica della DC che 

prevale come sempre nel 
centrosinistra. Non erano 
queste le posizioni del PSI 
nel periodo della Giunta di 
di sinistra. A meno che le 
posizioni dei socialisti non 
siano ufficiosamente mu
tate. 

-• Del resto che la specula
zione si sia rimessa'visto
samente in molo Io si ca-

/ pisce anche da fatti mi
nuti. ••"-•-:. '• •'..., 

.- - Si operano compraven-
- dite di aree con clausole 
' capestro per i piccoli pro-
~ prietari: una metà dei sol

di subito e l'altra 'metà 
quando e se il terreno sarà 

: reso edificabilc II tutto 
con richieste giornaliere al 
sindacò (da parte di pove
ri ; cristi) di concedere 
svincoli ed edificabilità. 
Questa la situazione men
tre la variante probabil
mente già ultimata dall' 
arch. - - Romeo ' Ballardini 

. dorme sonni colpevoli. Pa
re infatti che la bozza di 

..variante sia.stata conse
gnata. Ma sarebbe troppo 
ancorata a quelle che sono 
le indicazioni generali del
l'accordo programmatico 
per andare a genio alla 
DC. La pubbhcazione di 

- tale documento scombusso
lerebbe tutti i piani di Ca-
meli e compagnia. 
- Intanto a San Benedetto 
scoppia la crisi degli sfrat
ti e il dramma della ricer
ca di un tetto. Nella zona 
167 (tra due anni scade) 
le aree si vendono a 50.061 
lire il mq. e le cooperative 
— di fronte ad una giunta 

'. che ha rinunciato, ad espro
priare -— sono costrette a 
comprare direttamente la 
terra a questi prezzi. IT 
già successo per due coo-

' perative e sembra essere 
diventata l'unica via per 
fare le case. 
: L'accordò programmati
co sta saltando, dicevamo. 
Eppure il sindaco sociali
sta Speca aveva solenne
mente annunciato' il giorno 

'della sua elezione che uà 
sindaco socialista aveva 
ragione di esistere perché 
garanzia vera del rispetto 
del programma. 
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